
 
 



 

 

 

 

 

 

Un povero taglialegna lavorava duramente per mantenere la sua famiglia.  

Ogni giorno andava nella foresta a tagliare i rami di alberi immensi, che poi riduceva 
in pezzi da vendere al mercato. Un giorno, mentre lavorava vicino al fiume, l'ascia gli 
scivolò dalle mani e cadde in acqua. Per quanto la cercasse, passando le mani nella 
corrente rapida e nelle acque tumultuose, non riuscì più a ritrovarla. Disperato, si mise 
a piangere, perché senza l'ascia non poteva più lavorare e la sua famiglia avrebbe 
sofferto la fame.  

Lo Spirito del fiume sentì i singhiozzi di quel pover'uomo ed ebbe pietà di lui. Emerse 
dall'acqua, con la barba bianca di schiuma, e disse: - Non disperare, taglialegna, Ti 
riporterò la tua ascia. Si tuffò nel fiume e dopo poco riemerse con una bella ascia d'oro. 
Il taglialegna scosse la testa. - Vi ringrazio tanto del vostro aiuto, ma quest'ascia d'oro 
non è mia . Lo Spirito del fiume si rituffò nella corrente e questa volta riemerse con una 
bella ascia d'argento massiccio. Ma il taglialegna scosse di nuovo la testa.- Quest'ascia 
d'argento non mi appartiene. La mia ha un manico di legno e la lama scheggiata. Lo 
Spirito del fiume si rituffò per la terza volta nelle acque profonde e risalì con la vecchia 
ascia. L'attrezzo aveva il manico lucido per l'uso e la lama arrugginita in più punti. 
Grazie, mille volte grazie, è proprio questa l'ascia con cui lavoro da tanti anni, - 
esclamò contento. Lo Spirito del fiume apprezzò così tanto l'onestà del taglialegna che 
gli offri sia l'ascia d'oro sia l'ascia d'argento. La buona sorte del taglialegna fu presto 
nota in tutto il villaggio.  

Un altro taglialegna, invece di essere contento per la fortuna capitata al suo amico, 
diventò invidioso e decise di tentare anche lui. Andò sulla riva del fiume e gettò 
apposta l'ascia nell'acqua. Poi cominciò a chiedere aiuto. Lo Spirito del fiume non tardò 
ad apparire e si offri di recuperare l'oggetto perduto. Dopo qualche minuto, uscì 
dall'acqua con un'ascia d'oro zecchino. - É la mia, è la mia! gridò il taglialegna 
tendendo avidamente le mani - E' proprio l'ascia che avevo perso. Di colpo lo Spirito 
del fiume scomparve senza dire una parola. L'uomo chiamò e implorò, pianse e si 
dispero, ma restò solo sul bordo dell'acqua. Scesa la notte, riprese il suo cammino 
verso casa a mani vuote. 

 


